ì 
. 
n 


a 
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BOLLETTINO POLITICO 


Anche jersera il telegrafo ci ha re- 
cato notizia di nuovi tumulti avvenuti 


alla atazione di S. Lazzaro di 


diamo razione leggendo i giornali fran- 
cesì. Abbiarzo già fatto cenno degli ar- 
ticuli del Pays; anche il Gawoie, giornale 
un articolo violentissimo 


signor Gamtetta è spiegata fino ad un 
eerto punto dalla infelici parole da lui 
promunziate nell'Assemblea contro i bona- 
artisti. Questa risposta è tanto più gra 


ve, s0 si considera che l'aggressore del |, 


signor Gambetta non è stato neanche un 
deputato direttamente offeso, ma un indi- 
viduo che non fa parte dell'Assemblea. Il 
ministro ba aggiuato che il governo farà 
rispettare in ogui modo i poteri del ma- 
resciallo Mac Mahon. La questione, però 
non è sui poteri del maresciallo Mac- 
Mahon, ma sul regime che i poteri stessi 
dovranno servire a fondare. L'interpel- 
lanza dei repubblicani è stata sepolta 
sott» l'ordine del giorno puro e semplice, 
votato, s'intende, anche dai bonapartisti. 
Pubblichiamo più innanzi l'ordine del 
giorno di un generale carlista contro i 
bestemmiatori che derobo essere in gran 
numero nelle truppe o per meglio dire 
nello bande da lui comandate. L'atrocità 
della pene minacciate in quest'ordine del 
giorno, fra le quali perfino la puntara 
è degna veramente d'un 

Don Carlos è i 


nascere qualche secolo fa. 

La Società generale degli operai te- 
derchi ba trasferito lo a Brema, 
dove forso spera di godere maggior 
bertà. 

Nella Camere dei comuni d'Inghiiterra 
è sorta una gruve questione intorno ai 
conventi cattolici. Si vede che il numero 
ogaor crescente dei conventi incomincia 
a preoccupare anche colà l'opiniune pub- 
blica. Eppure in tutto il Reguo Unito î 
conventi non sono lanti quanti erano 
nella sola Roma. La proposta di 
un'inchiesta sui medesimi è stata respini 
ciò non significa già che un giorno 0 
l’altro questa inchiesta non e'abbia a fare, 
ma soltanto che la questione non è an- 
cora matura. 


e. 


ad 


INJUNTICHE! 


IVANO DI BIRON 


La Corte di Russia nei secolo score 
(RÌ 


sel momento della collera, l'impera- 
trica pronunciò delle sentenze, le quali 
non polerano essere comprese che dal 
solo Ivano di Biron. Allorchè venne 
richiamato da Pelow, le sue carte erano 
s'ato sequestrato e iranmense. a Sua 
Maestà, ed in esse si troravano dei pen- 
sieri tracciati nelle lunghe © tristi oro 
di completa solitudine. Non avendo 00- 
cupazioni laboriose come nal.primo suo 
esilio, Ivano si distraeva , tenendo un 
diario che mostrava jl di lui carattere. 
Crude © tristi erano le frasi @ tradivano 


i senfimenti d'uno che cominciava a pea- | 


sare, con profondità @ dolore, alla pro- 
pria condiziano, nonchè a quella del 
mondo. Alcuni estratti serviraaao a dare 


Dee le provimala 
mi 


| della legge della difesa dello Stato, si 
| sarebbe esposta alla saccia d'inconse- 


nunciata dal ministero di rimandare sd 
| altra sessione tutti i progetti di leggi 
per ispeso non impegnata, doreva ap- 
provare il progetto riguardante i porti 
di Venezia, di Genuva © Livorno, e re- 
ger l'altro. Non entrava in questa 
risolazione alcun pensiero di gretterza; 
non era l'effetto di sentimenti poco be- 
nevoli verso città chiamate a sviluppar 
rapidamente la loro vita commerciale, 
nè poteva esser considerata siccome la 
espressione di contrasti d'interessi regio» 
nali. Il Senato ha approvato il primo 
progetto perchè trattasi di spose già im- 
pegnate; ha rigettato l'altro perchè trat- 
tasi di opere ancora da concedere e di 
spese ancora di vincolare 6 per le quali 
il ritardo di alcuni mesi non può esser 
cagione di danno. 

Ma la popolazioni sanno esse far que- 
sta dissinzione fra lo speso impegnate e 
le non impegnate? Non è più probabile 
che attribuiscano ad altre cause la dif- 
ferenza di voto, che per loro ai risolve 
in differenza di trattamento? E quando 
il buon senso lo facosse parsunse che 


spese per lavori compiuti non si possono 
ritardaro. mentre le spese per lavori da 
impreadere possono ed anche debbono 
esser differite alla prossima sessione, i 
partiti ostili, i parliti eccessiti, sempre 
pronti a coglier ogni occasione di ac- 
cusar il governo e di eccitar dissidi @ 
lotte, non si adeprerebbero a confonder 
il giudizio, dipingendo sotto i più foschi 
colori i contegno del Sanato? 
Sappiamo che il Senato non ha a ba- 
dare a ciò che dicono 0 pensano de'suoi 
atti gli avversari delle libere istituzioni 
6 i partiti estremi. Esso fa il debito suo 
senza preoccuparsi de' volgari giudizi. 
Ma lo considerazioni politiche che ab- 


—T 


un'idea di quest'uomo notevole, non tanto 
per la forza dell'intelligonza, quanto per 
l'estrema sincerità © chiarezza d'appren- 
zione. Eccone qualcheduno: 

< Che significa tutto ciò? Quale ne è 
lo scopo? Se si potesse discernere l'in- 
tento finale di tutta questa miseri 
rebbe facile il sopportarla; ma mi fune- 
sti un pensiero che cerco invano di scac- 

perchè non lasciare tutte lo cose 
1 Qual bene risulta dalla crea- 


«to a tutti i mali che pos- 
| sono gettarglisi sopra. Il suo 

13 fregio dei maschi di morti coi 
{ sulla via. Contro chi si avanza? Dov' 
la conquista possibile? Qualo vittoria 
può prevedersi? Sio ad ora miuna ne fa 
sroperta. Noi siamo quasi cosi barbari 
| come prima, probabilmente con un po'più 
di raffinatezza, ma in una barbarie non 
meno crudele di quella di cui soffrivano 
| i nostri antenati sotto Trano il terribil 
Le sofferenze possono essere alquanto in- 
| feriori di severi i nostri corpi al- 


tresì sono divenuti più sensibili in causa 
della cosidetta civiltà. 

« Posso comprendere l'utilità del do- 
lore; forse anche ne sarà stato utile. Ma 


che avrebbero potato meritare l’atter. 
zione del Senato e indurlo a votare ar- 
che il secondo, come aveva volato il 
primo progetto di legge pei porti. Più 
che un voto di spesa, era a' nostri oc- 
voto politico, diretto a prevenina 
quei giudizi sui quali tanto più fezao 
fondamento gli oppositori, quanto pi 
sono falsi, 

Confidiamo però che questi non rie- 
scano a pervertire le menti e che il voto 
del Senato venga inteso nel suo vero 
sonso. 

Pei porti a cui ai riferiva il progetto 
di legge respinto non c'è nocumento di 
sorta, dacchè per quest'anno non sareb- 
besi fatta alcuna spesa di qualche rile- 
vanza. È un indugio di pochi mesi, a 
coi si potrà anche riparare con maggior 
celerità di lavoro. Ma intanto la mas- 
sima stabilita dal ministero e rigidai 
‘segui dal Senato reca sin d'ora dei 
Buoni frutti. Il credito si rialza e ri- 
sorge la fiducia che l'Italia sappia e vo- 
glia provvedere alle sue finanze. È un 
assunto che bisogna compiera col con- 
corso di tutti. Que' deputati che si van- 
tano di non aver votate le imposte, ep- 
pur ottenute delle spese, non considerano 
abbastanza che tali propositi si dicono 
per ischerzo, ma non si potrebbero so- 
stenere in una brigata di persone giu- 
diziose. Oramai conviene pensar a esi- 
gere le imposte che si hanno, anzichè 

i ma importa assai 
imitare Je spese e sopratutto di non 
senza proporre in pari 
tempo i mezzi di farvi fronte, e chi 
vota contro i mezzi, vota anche contro 
la spesa. Se queste idee entrano nella 
mente degl'italiani , lo Stato giungerà 
ben presto all'assetto finanziario a i con- 
trihuenti si troveranno compensati de'ta- 
crifici sostenati col credito rinvogorito e 
l’erario riposto în condizioni così tran- 
quillanti, da permettere al Governo e al 
Parlamento di rirolgero i loro studi al 
miglioramento dello pubbliche ammini- 
strazioni > de' vari servigi civili. 


——__——__ 
ASSEMBLEA FRANCESE 
Seduta del 9 giugno 


Dal resoconto della seduta del O giogno 
dell'Assemblea fi roduciamo la 
parte che riguarda l’interpellanza del de- 
putate Girerd sulla presunta circolare del 
Comitato centrale dell'appello al popolo e 
che diodo laogo all'incidente Rouber-Gam- 


Betta 
Girerd. Ho chiesto la parola por fare 
un interrogazione ai signori ministri del» 
l'interno e della giustizia. 
Alcani giorni fa, in un compartimento 
(rumori), in un vagone di primi 
classe (nuoci rumori), si trovò un docu- 
mento che parve avero una graudo impor- 


sumento fa consegnato al si- 
illant, redattore in capo del gior 
vers, il quale ma lo trasmise. 
Non tenterò di decifrarno la firma. 
Parecchie voci. Ma sì! ma si? 


compenso delle loru sofferenze? Purtroppo 
il mondo è crudele, crudelissimo. 

< Ho passeggiato ben lungi in questa 
desolata campagna ieri. Arrivai sì punto 
in cui un ruscello si getta nel fumo e 
vidi un turbino d’acqua nel quale si 
agitava un trave tagliato dagli alberi 
della montegna che non avera avuto la 
forza di spiogersi innanzi. E continuava 
al luogo 
fermava, © 
poi il ‘turbine girando lo spingeva an- 
cora intorno. Ecco l'immagine della vita 
d'ogni iadividuo. Era la mia esistenze, 
infinitamente solitaria, senza impulso pro- 
prio e nemmeno spinta da chi avrebbe 
potuto dirigerla al bene. Rimasi delle 
ore ad osserrarlo e vidi in ciò il pro- 
gresso della mia vita molto avventurosa. 

< Cho ingegnosa creatura è l'uomo ! 
Quanto si può lodario! Quanto si pos- 
nono esaltare lo sue grandi facoltà, la 
sua previdenza, la sua forza, l'infinita 
variotà di merzi da lui impiegati per re- 
sistero ai suoi nemici, per. uscire della 
nudità © conquistarsi una posizione, Ma 
è un poccato che l'uomo sprechi tanta 
parto della sua abilità, almeno la mi- 
gliore metà di essa, a tormentare i suor 


simili ed a prepararsi una condizione 
miserabile. 

« Mio zio il duca di Carlandia, che 
grend'uomo ! La notte è chiara e mi 
diverto a contemplare le innumerevoli 


‘appel 
popolo. > A siniatra della firma. 
bollo com le armi dell'impero, al centro e 
intorno le parole: « Comitato centrale del- 
l'appollo al popo!o, Parigi. » (Nei albiamo 
gj* riprodotto quento dosazisnto nel aumare 

i 
Do: 


ndo al signor ministro dell'interno 
Parigi esista. un'Associazione politica 

ri col Litolo di « Comitato ccatrale 
popolo » @ 30 quest'Associa= 
rizzata da loi. 
signor mi 
agenti sono informati degli 
atti di questa Società e quali provvedi. 
menti egli abbia preso o intenta prendere. 
(Benismmo ! benissimo! a sinistra) 

Tailhand (guardasigill:). Appena oggi mi 
fu comunicato il documento cha avete udito 
leggere e non ho ancora ricavato 
informazione uffisiale od officiona sulla 
autenticità. 


affrettato di ordinare ai 
procuratori generali di faro immediata. 
monte un'inchiesta per sapere se a Parigi 
esista uc Comitato coutralo, la 
si cseroiti nei dipartimenti. 


tollereremo punto dei Comitati 
oeculti è permanenti, i qr 
delle ricompense o facciano 
(Benissimo! Benissimo!) 

Noi non ne soffriremo alenzo, quale si 
fosso la baadiera con oni si presentasse 
(Applausi a destra) 

Pres. Il sig. Rouber chiede la parola. Io 
faccio 


acchè una 


semplico 
un'interpelianza. 

Gambetta. È necessario cambiare la gia- 
rispradensa. 

Pres. 
di accettare l'interpollanza con discussione 
immedista. Ma per questo ci vuolo una do- 
0. (Benissimo ! Benissimo !) 

Rouher. Domando la parola în proposito 
dei termini in cui si devo mettero la qui- 
Non vi voglio spingere a discono- 
scere il regolamento, tauto più che si tratta 
d'una discussione i cui elementi non sono 
ancora stati raccolti a messi inaiema. Chieggo 
solamente jl permesso di faro una dichia- 
razione @ d'indirizzare una preghiera al go- 


interrogata, si dichiara fa- 
vorevole ad un'interpîlli 


autentico, nà che significhioo le annotazioni 
più o meno cabulisticho che vi si eonten- 
ono. 

Fio Gaio de a Pat osisto alcun 
Comitato centrale dell' appello al popolo e 
che il signor di Bourgoing non ebbe la più 
cola notizia di questo docomento. Ia ogni 
ss10, io lo considero come assolutamente 
biasimevole, sopratotto în ciò che riguarda 
di ricompenso e le minaccia 
contro gli avversari @ gl'indifferenti. 
Tatto ciò 


tenti.ià del documento sia verificata. 
Noa mi pare dimostrato che esso noi 
da qualcuno che si sia maneggiato in 
senso opposto a grello indicato nel docu- 
mento. (Rumori a sinistra) Quindi un'in- 


possiedono un governo simile a questo? 
Sua Altezza sembrava ritenere che l'arte 
del governare consistesse nel te.ere o- 


idee alquanto opposia alle 
sue. Eppure c'erc; del vero nel suo ra- 
gionamento. Attesochè se non ci fos- 
sero dei duchi di Curlandia i sudditi si 


che con lui, od alcano 
che gli somgliasso. Chi sa f Qualo può 
essere la sua occupazione ora? Egli deve 
essere molto infelice di non avere al- 
cuno de opprimere. Eppure c'era del 
buono in lui; poteva intendere la ve- 
rità quando gli voniva detta. Quanto tre- 
mai nel dirgliela ! 

< Nariskoff, che uomo! Quanto beno 
si sarebbe avuto da lui impiegandolo ad 
uno scopo utile! Ma nell'umanità nova 
docimi di quanto può essere utile si 
getta via. Poverino, si figura che il 
mondò è fatto per servirgli di trastalle 
deridendolo. Ed io stesso non valgo 


molto maglio di lui. Pensava che non 
vedessi quando voleva salvare l'in- 
dallo formiche. Ma a che 
Pea al benefico corso della na- 
fur fra un tentativo così vano ed inu- 
‘vat come quello di liberare iservi. Sento 
d'essavo più vecchio di Neriskodi, senza 
ch'egli se na accorga ; 
cuore, ‘mello spirito e nella 


a Rai 
di tie Devon e ha 7 Reano MLA Lon 


priai 
rumori a sinistra) 
non capisco queste interruzioni. 
Ecco na documento, il cui carattere non è 
to, Sollecito l'inchiesta; che 
voleto che io faccia di più? (Benissimo! 
Benissimo !) 

Il signor di Boarguing mi dice che il do- 

n è stato conosciuto durante 

nà adoperato in essa. Prego il 
Governo di cercare se esiste, si 0 no, n 
Comitato centrala dell'appell 
Parigi 0 so questo Comitato 
dipartimenti. Diehiaro sol mi 
le, per quanto mi consta, 
Intanto aspettiamo che | 
lungo. Vi prometto ch 
ritoruerò qui per trarno le dovate conse= 
guenze. 

De Fourtou, ministro dell'interno. L'ono- 
revole signor Girerd mi ha fatto due in- 
terrogazioni : Il Comitato dell'appello al po- 
polo siste forse? E, so esisto, è forse au- 
torizzato? 

Rispondo che il governo non lo auto- 
ristò mai in alcun modo. Noi avremo dan- 
que da cercare se esista; se esiste mrà 
processato e disciolto. Così pure saranno 
processati @ disololti tutti i Comitati che 
faranno degli atti contrari alla legalità, 
della quale noi siamo e saremo sempre i 


questo documento. 
vano direttamente impegnati: il ministro 
della guerra e il ministro delle 

La coincidenza tra le promesso seritte in 
documento e | fatti cha ogni giorno 
succedore è sorprendente. lo vo- 
glio parlare della tendenza 
delle finanze a riempire l'amministrazione 


di bonapartisti (Rumori — Applausi a si- 
nistra). 

Ciò che aggiunge gravità al documento 
è la colpevole complicità di certi agenti 
dello Stato in favore della fazione di cui si 
tratta, cho vi ci manifesta (Applausi a si- 
nistra). 


ivenza, della quale il gior- 
registra ogni giorno delle 
lido prove, deve richiamare 1 


di essa (Applausi e sinistra). 
E poichè il signor Rouber ci dè la posta 
per la discussione cho si farè dopo l'in- 
chieggo che il giorno ja coi 
sarà presentata Ja relazione di tale inchiesta 
i signori ministri espongano le eoso nella 
loro verità piena ed intera. Io dubito che 
allora il ministro di emi parlo sia ancora 
sopra quei banchi (Applausi fragorosi e 
ripetuti a sinistra — Rumori). 
Rouher, Si, vi opportona, io 
Ù n Assemblea 6 
promessa che lo 


rino qui vi 
i atti subito 


jro nominato contro di lui (Applausi 
a destra). 

4 generale de Cissey (vice-presidente 
del Cossiglie). R documento cho è stato 
letto da questa tribuna riguarda sopratutto 
gli ufficiali in ritiro, e io farò osservare al 
signor Gambetta che gli ufficiali in ritiro 
non dipendon> affatto dall'amministrazione 
della guerra. Quanto agli altri uffisiali, non 
è al ministero delle fnanso che sì pnò tro- 


intesa a servire di consolazione ai mor- 
tali. Povere creature che siamo noi wo- 
mini! Non vediamo che un tantino sotto 
la superficie, un tantino al di là della 
nostra città, mai più in là della Corte. 
La Corte! Îà tutto sta nella superficie. 
ll grado, la ricchezza, i favori, i bei 
vestiti, i gioielli, lo forma dell'otichetta, 
ecco lo divinità dela Corte. Non mi sor- 
prendo che Azra sia appassionata pel 
teatro; ha uma grande attrattiva per le 
donne. Nè misorprendeche la principessa 
ani la Corte, ch'è soltanto una scena più 
estesa © meno artistica. Che imbecillo sono 
stato io! Mi rammento ora che quando 
eravamo seduti assieme come amanti nel 


avrei dovuto scorgare quanto fosse ambi- 
ziosa. Ma noi uomini siamo gli esseri 
più ciechi del creato. Il leone 

la leonessa meglio di quanto l'uomo com- 
la donna che adora. Ma quanto 
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creatura ? Perfino adesso, 
conosca bene, non oso seguirla 
suoi i 


DI 


pi&t 
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vare menzione 
dai loro corpi. 


È corto che nella 
natio eri inte ot 


di essi, perchè seno pagati 


a ta Za sl 
ria 


stata fatta dail'Assermb) 
lo che av 
divisa, è 


stra). 
Quest'uflaiale ora i 


a mi 
mai riflutato di discutere con quoste Come 


Ma vi ha una elasso di pers n 
riconoseo il dritto di chiedermi corte darla 
Fisolazione del 4 settembre, 0 sono quei 
Miserabili... ( Esclamazioni a destra @ 
grida; All'ordine! — Vivi applausi a si- 
Pres. Non posso tollerare dello espres- 

i di quosto genere. Non vè più deli- 
razione possibile, nà dignità per l'Astem- 
Blea, so qui si pronuuziano delle parole 
sori oltraggiose. So il signor Gambetta 
ritira lo suo parole, io lo richiamo all'or- 
dive. (Rumori a sinistra) 

Io non permetterò mai che si facci 
sltraggio di questo genere a un membro di 
questa Amomblea. (Applausi a destra) 

Gambetta. È corto che la parola pro- 
nunziata da mo è più che un oltraggio; 

la mantanga. (Ape 
stra, esclamazioni ru- 


tribu. (7 
membri della sinistra to iterplini I 


pimente, in meszo al tumulto dell'Assene 
led 


quella tribuna 
io dell'Alsazia 


restitviteci le nostro prov 
© della Lorena. (Applausi a sinistra) 
Pres. Signor Carol, vi richiamo all'or- 
dive. E se m'averrà ancora di sentire 
un'altra parola oltraggiosa per un membro 
qualuzque di questa Assombloa, proporrò 
itamediatamente Ja censura. (Benissimo! 
benissimo! a destra) 

Rouher. La parole pronunziate da) signor 
Gambet possono offendere la mia ec 
ratezza, nd il mi 


rattero (esclamazioni 


Pres. Sa questo deplorevole tumulto eon- 
tinva, io sospenderò la sedata. 
Rouher. Alle aue parelo io rispondo col 


più assoluto disprezzo (/razorose esclama 
zioni a sinistra), 

signor Gambetta ha ia 
utti noi. (8i! si! sopra diversi 
banchi a sinistra) _ 


T_T 


siamo accarezzati 6 contentati precita- 
mente quando non comprendiamo le ca- 
rezzo che forse ci guastano. Poi dall'in- 
fanzia in su ci amano sempre mono, 
finchè alla fine Ja simpatia d'un misero 
servo ci sarebbe cara e preziosa. 

< Se la morto ci desso il tempo di 
pensare senza bisogno d'agire, non sa- 
rebbe un gran malo. Avrei amato di 
morire, tanendola fra le braccia laggiù 
in quella palude. Che pazzia ! 

< Il mondo appartiene a chi na lot- 
taro © farsi strada.-Easi soli prosperano. 
Trascuranti delle pone cagionano 
calpestando i sentinsenti © marciando 


| 


Ti Figaro racconta nei seguenti termisi 
una scena violenta ehe ebbe luogo dopo la 
tempestosa seduta dell'Assemblea : 


vorremmo poterla passare sotto silenzio per 
asore dei nostri costumi politici. Sventara- 
tamente ossa ebbo tanti testimoni o qualon- 
que discrezione sarebbe iautle iu, 

Tl sig. Rouher passava nel Restauri 
affbe di ciro dal Cestello, quando mars 

. Giulio Perry gridare in mezso ad un 
grtoppo compro" di Gambetta, Perrin 
Leckroy, Germain Caisse: « Si, il Comi. 
tato dell'appello al popolo esisto. Si con- 
vooa in casa del sig. Rocher. » 

< {l sig. Rouber a questo grida si fermò 
è rivalgundosi a Giulio Ferry, gli disse 
con molta calna: « Signore io vi affermo 
cho în casa mia pon si tiene alcun Co- 
nitato, > 

< È ciò che vedremo più turdi, inter- 

Gambetta. 

1" Ta questo punto gli altri radicali del 
sero a gridare: « E l'Alsazia 
aiteci l'Alsazia e la 
» Poscia insulti cho non vogliamo 
riprodurre. 

‘< Allora il sig. Galloni d'Istria, la cui 
vivacità è ben nota, e che si aveva dovato 
calmare durante la ‘seduta ed impedirgli di 


ripeto, voi sieta, voi stesso on” miserabile 
è ve lo dirò anche tra volte, ss volet 


per un momento che 
passasse dalle minaccio allo vio di fatto, 

< I signori Lovert e Abattucci iiberaroni 
1l signor Rouher dagli energumeni che lo 
minacciavano. Anche i signori Delorme 9 
Brica lo protessero contro quelle violente. 


Alla stazione. 

La scena scazdalosa dell'Assemblea ehbe | 
alla stazione di Sun Lazzaro, alla partenza 
del treno dell'i 25 del giorno successivo ua 
epilogo inatteso. 

e Îl sig. Gambetta fa fermato da un si- 
gnore, molto ben vestito che gli disse: « Voi 
iasultate i bopapartisti, io sono nno di essi 
@ vi proîbisco di ricominciare. Voi siete un 
cattivo soggetto. » Alcuni amisi del signor 
imbotta avendo chiesto ad un agente di 
polizia di arrestaro quell'individuo, l'agente 

i si rifiutò, adducendo che quello parole 
atano state provunziate a mezza vooe 
to udite che dalla persona alla 
quale siindirizzavano. Uno dei deputati della 
sinistra disso all’agento della forsa pub- 
Blica: < Ab! voi avete ricevuto l'ordine di 
nisar riguardi ai bonapartisti. 


11 generale Fleury 

Il Constitutionnel 
parole il fatto del generale 
nel suo discorsa il ministro della guerra, 
ghe fa ammonito dal governo per aver preso 
parte, in uniforme, alla riviata militare a 
Londra: 

ll generalo Flenry era in Inghilterra 
do lo erar fece visita all'imperatrioe. 
L'imperatore di Russia, che onora della sua 
ey , si dognò di 
scrivergli per in assistere al sno 
ta militaro che avea luogo 


un ordine. I) generale 

lennità, 

dal suo uniforme di generale fransese; que- 

ato insigne favore era vna prova di simpa- 

tia data dal potonte sovrano alla Francia 

sventurata. È abbastanza raro pei tempi 
orgo- 


il duca d'Aumale non ha 
agi: assistito al matrimonio del doca d'Edim- 
Burgo in divisa di generale di divisione? 
ha egli ricevuto, all'ambasciata fran- 


E d'altrend 


cose a Londra, le visito di personaggi, ve- 


dalla guerra scrisse al genera! Py 
esprimergli il rammarico da ni provato 
udendo che assistito in divisa ufi- 
ciale alla rivista militare che abbo Inogo a 
Londra. Il generale Fleury si limitò ad a0- 
stsar ricevuta al ministro della lettera che 
gli era stata indiriszata. 

In quanto a S. M. l'imperatore di Rus- 
sin, egli non scorgerà neì linguaggio del 
nostro eminente ministro della guerra che 
una di quello tristi nocessità che si impoo- 
gono, în tempo di rivolazioni, ai governi 
più saggi è non deplorerà d'aver indirizzato 
al generale Pajol, inviato dal maresciallo 
Mao-Mahon, e complimentare lo orari lo sue 
parole wolto simpatiche per la Francia con- 
sorvatrice. 
——___ 
IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 

A BRUXELLES 


Il Times ha per dispaccio da Ber- 
lino, 9: 


5,440; 
degli esistenti, più gli eotrati : Bagni 19,906; 
Case di pena per nomini 15,505; id. per 
donne, 4,143. 

Usciti: Bagni 3,703; @aso di pena per 
nomini 4,528; id. per donne 376. 

Rimasti al 31 dicembre 1872: Bagai 
15,813; Case di pena per vomini 44,007; 
id. per donno 707. 

Popolazione media: Bagni 
di pena per nomini 10,784; id. per 

Stando alle cifre della po; 
dia vi sarebbe. nel 1872 


per grazia ri 


pena, nell'anno 4872 furono 812, cioò 
dai Bagni, 359 dalle Caso di pena per no- 
ini 0 33 da quelle per donne. Proporzio- 
te queste cifro sulla popolaziono media, 
avrebbe snì complesso on ragguaglio di 
usciti por grazia del 3 *’, così suddizi 
Bagai 2,7 °t; Caso di pena per uomini 
32 *1,; id. per donne 4 *, 
iumero doi condannati trasferiti ai ma- 
2A doi Bagci s 18 
però lo studio relativo 


a codesta categoria d'infermi è fatto invece | 


su tutti coloro i quali entro 
colpiti da ui 

in cora fuori dello Stai 
0 dentro. Sotto questo punto di vinta si 


malattie mentali ebbe a contarsi nello donne. 
Prota come base la popolazione medi», si 

la proporzione di 
13 su dieci 


si avrebbe un leggiero aumento nelle cifr 
del precedente anno 4871. 

Tra i Bagni le proporzioni maggiori di 
pazzi si osservano negli stabilimenti di Pe ! 
faro, Genova e Pozzuoli; tra le Caso ci 


il maggior nimero di pazzi nei Bagni; quelli 
dello proviacis tosnane cha lo danno nel 
Caso di pens. La classe appartenente alla i 


vonati per reati contro le per 
tone, presentano una cifra di pazzi più alta 
delle altro categorie. E finalmente, il tempo 
nel quale i condannati sono maggiormente 
soggotti alle malattia mentali è quello 


Janza. 


lano, uno a Oneglia e due a 
essi’ farono impediti dagli agenti di cu- 
modia. 


Le evasioni ascesero entro l'anno a 23 


(20 dai Bagni e 3 dalle Case di pena); e gli 
evasi forono 33 dai Bagni e 9 dalle Caso 
di pens. 


dieci d'essi ne erano mancanti. Nelle Case 
di pena, invece, che molto meglio si pre- 
stano alla classificazione dei detenuti, la 
scuola è quasi dappertutto attivata, mei 
che a Paliano ed a Messina per amsoluto 
difetto di locali. 


1» nei Bagai, 54 °;, nelle 
Caso di pena dei duo sessi. 

Il numero di coloro chs frequentareno la 
scuola nel corso dall'anno fo, nei Bagni, di 


5,480; nelle Case di pena per donne di 405. 
Fra questi, eravo illetterati: nei Bagni, 
700; nelle Care di pesa per uomini 2,333, 
ià., per donne, 196. E di questi illetterati 
impararono a leggere : nei Bagni, il 42 *, 
nelle Case di pena per uomini, il 32 *m 
ià., per donne, il 70 “l,. A leggere e seri: 
vore: nei Bagni, il 23 “;.; nelle Case di 
pena per uomini, Ml 34 *,; Îd., per donm 


nelle Case di pone, per 
vomini, il 43 *p; id., per donne, 0. 

Il movimento delle biblioteche dei loghi 
di pena nell'anno di eui sì parla fu il se- 


quinte: 
Esistevano il 1° gennaio: nei Bagni, vo. 


lumi 4,927; nelle Case di pena per uomini, 
41,719; id., per donne, 093. Il 31 diormbre 


HE 


I 


| 


dire che il numero dei pazzi fa in-| 


dire, cioè, ad egni cost> che i conda: 
rimangano nell'orio. 

Il movimento delle infermerie degli sta- 
bilimenti penali daranto l'anno 1872 fa il 
segnente. 


Totàle delle malattie, comprese 
elle degli ammalati esistenti in infermeria 
al 1° dell'anno, 8802. Guariti 7828, traalo- 
cati 40, morti 505, Rimasti in cura il 31 
dicembre 543, 

Caso di pena per uomini: Totalo delle 
malattie come sopra 8500. Guariti 7334, 
traslooati 35, morti 620, Rimaati in cura il 
31 dicembre 623. 

Case di pena por le doune: Totale delle 
malattie come sopra 498. Guarite 444, tra- 
giocate 12, morte 21. Rimasto in cora il 31 
dicembre 46, 

La proporzione maggiore di ammalati 
pei Bagni, da Orbetallo, Civitavecchia 
è Alghero; per lo Case di pena (comini), 
da Palmaria, Ivres, Fossano; per Je Case 
di peoa (donne), da Trani, Roma e Torino. 
i morti: pei Bagni, da Ge- 

5 per lo Case 
da Pirente (Marate), 
per lo Case di pena 
(donne), da Venezia, Averta o Ambrogiane. 

Passa quindi la Relazione a dare parti» 
solari sulle Cane di custodia pei minorenni. 
Esco i tatto il movimento dei dete- 
nuti nallo Case di castodi»: 
ano il 1° gennaio 715. 
inno 653. Uscirono 557. Ri- 
| masti il 31 dicembro 821. 

Femmiao: Esistevano il 1° gennaio 75. 
Eotrarono duranto l'anno 3i. Useirono 31. 
| Rimanevano al 31 dicembra 75. 


paterna: maschi 220, femmina 12. Giudica» 
bili 84, fommine 0. 


aumento sui rinchiusi per corrazine pa- 
teroa ed un note ricoverati forza- 


curesza @ giu 
educazione severa gli ozioni @ vagabondi, 
prima che gl'istinti del male prendano il 
sopravvento @ le irregolarità e mancat 


fetti delle scuole 
stodia. 

Il 4° gennaio erano: illotterati , maschi 
401, femmine 41; sapevano leggere, me- 
schi 100, femmine 8; 


conteggiare, maschi 52, 
i Avevano istruzione superiore, 
maschi 3, femmine 0. 

Al 31 dicombre rimanevano : illettorati, 
maschi 77, fomamino 10; sapevano loggore, 
maschi 91, 


ine 4. Gagrigioni: ma- 
82. Traslocazioni in altri 
maschi 2, fommine 0. Morti: 
maschi 7, femmine 1. Rimasti in cora al 
3 dicembre : maschi 27, femmine 3. 


Molte altre notizie reca la Relazione, so- 
vratatto sul nuovo carcere cellulare di 
Milano 


ma ormai siamo costretti dallo 
fermarci. Non chiudereme però 


generale dello carceri, 
comm. Cardoo, ed ali'Amministrazione che 
da lui dipende. 
—_—_—____& 


LE BESTEMMIE DEI CARLISTI 


Ecco un Ordine generale del gene 
rale carlista Lizarraga , che fa pubbli- 
cato nel Cuartel real, monitore ufficiale 
dell'insurrezione 

Ordine generale. 
Il 28 maggio 1874, a Puente la Reyna. 

Nolla è più sconveniente all'uomo bea 
nato che l'ingratitudine. Quindi 4 difficile 
capire come ci possano essere degli uomini 
così dimentichi di se medesimi da osare di 
contaminare la loro lingua con bestemmio 


contro a Dio, al quale dobbiamo la vita e } 


la salute; doni che noa si potrebbero com 
parare con tulte le ricchezze di questa terra, 
sé, perduti, rienperare col soccorso di tutte 
lo scienze. 

La cattiva educazione 


‘necessari: 
talmente Dio e non è possibile che coloro 
i 


quali nome 
articolo della loro fede, vogliano olfenderle. 
Volontari di questa 


và | giudiziaria, citando tanto la Boaietà quante 


dato la dovuta | 


Consiglio di guerra. » lo spero 


CORRISPONDENZE ITALIA! 


Torino, 10 giugno 1874 — Questa 
Corte d'Appello, nella ‘seduta di ieri, pro- 
nunziò sentenza nella lita cho ]a Società 
del Credito Genovese aveva mosso contre 
la Società Italiana dei Lavori Pubblici. 
Siccome questa lite > destato molto fate- 
resse © le massime sancite dall'antorità giu- 
diziaria hanno un'alta importanza, così stimo 
di fere cosa non disutile esponendovi bre- 
vemesta il punto principale della questione 
discessa © la risoluzione che vi venne data 
dol Tribunale di commernio e dalla Corte 
d'Appello. 

Per regio decreto del 30 novembre 1871 
costituivasi in Torino la Società Italiana 
dei Lavori Pubblici. Il suo capitale veniva 
primameote fissato in quindici milioni, rap- 
presentati da trentamila azioni di L. 500 
ciascuna. Si atabiliva che tal capitale po- 
tosse sumentarsi sino a 45 rpilioni 


je di azioni oguali 
prims. L'emissione della seconda e terza 
doveva essere deliberata dal Consiglio 
di ammi ne. Si aggiungeva inoltro 
che le nuove azioni non potessero venire } 
emesso al disotto della pari e che i su 
fondatori , nella proporzione delle obbliga 


mere la metà dello azioni della 
alla pari, quando l'emissione 
avesso luogo entro due anni dalla costitu- 


gennaio 1873 il Consiglio d'amministrazi 
senso del 


a 30 milioni. 
Pochi mesi dopo, nuova Assemble 
degli azionisti, nuove proposte del 
lio d'amministrazione, nuovo delibe | 

i 


ll capitale di 30 milioni, che 
rasi riputato pesessario alla Socio 
icembre fa giudiosto eccessivo, e 
d di ridurlo di bel nuovo alla 
| mitiva cifra di 45 milioni, portando il 
mero delle zzioni da 00 mila a 30 mila, e 


duo antiche. 


il capitale della Società non 

previa la 

torizzazione governativa. Però i) Consiglio 
minis 


tte di avere legittimato il suo operato 


Il perchè di quento procedere del Gon- 
siglio d'amministrazione è manifesto. Il 
Consiglio non domandò 

vorzativa, parchè sapeva che Ja Società 
non era in condizione di poterla ottesere. 
| Erano noto difutti le disposizioni del Co- 
dice di commereio non ehe le circolari 
ministeriali emanate nel corso dol 1872, 
secondo lo quali, per licenziare 

del capitale d'una Società anonima, 
teresse del pubblico credito e per ovviare 
lal lo di troppo frequenti e scandalose 
richiede il concorso di due condi- 


sottosaritto almeno per quattro quinti; 
l'altra, che fra i versamenti sulla azioni 


pitalo primitivo non una parto del 
| nuovo, parte che con successive risolazioni 

ministeriali fa fiscata prima fa un decimo, 
poi in tra decimi. Ora ritengasi cho la So- | 
cietà Halîana dei Lavori Pubblici, lungi 
dall'aver versato l' 
| di 15 milicoi, ne pena messo fuori 

due decimi, @ poi si dica se il Consiglio 
d'ammiaistrazione poteva aver diritto, in 
tale stato di cose, di raddoppiare il cap'‘ale 
@ di gettare sol mercato altre trenta mila 
azioni. 

Il Credito Genove 
tori dalla Societ 
Pubblici 
samere una parto delle azioni di nuova 
| aorie, proporzionata alla parte già assunta 
| dalle azioni primitive. Sulle prime il Cre- 
* dito Genovese si lasciò addossare il nuovo 
| enrico che fa di cinquecento azioni di 500 
| lira l'ana oltre a L. 15 di premio per 

dana azione: è conseguentemente pagò il 
premio, e in aprile e giagno del 1873 fece 
fa versamento de' due decimi delle nuove 
azioni. 
| | Benonchs, più tardi, lo stesso Credito Ge- 


era uno dei fonda- 
‘ana dei Lavori 


Come talo aveva l'obbligo di as- 


+ di quindici milioni il qapitale abe nel 
le dale peo nono gato raddoppiato, 


da una Commissione 
di leggo sull'esercizio 
‘ Milegale qualunque adunanza e deliberazione | — Il signor Washbarne, ministro degli 
[ir e 0 pt art Stati Uniti d'America a Parigi, ba 
® voto i possessori delle azioni | martedi presso 
della seconds serio. Su Gi nen Sa 
| 2g non istetto contento il Cradito Ge- | Desasee. 
| novese, ma, visto che dello sue proteste non | « La Patrie dis; scntrariamazte 


gli amministratori della medesima davanti. 
tiibunale di semmercio di que di è 


‘viato dal reggimasto, ‘previa decisione del | chiedendo che da questo si dichiarasse nulla 
"To Gpero che tatti | adi aim aficto l'amidine della sese, 


ammentara del premio delle cinquecento 
| azioni ii, seconda serio ed a restituire im- 
mediatamente l'ammontare dei duo decimi 
di L. 50 per ognuna delle dette cinquecento 
azioni, sotto pena dell'arresto 

E noto che il Tribusale di commercio ae- 
colse pienamente queste istanze del Credito 
Genovese. La Corte d'appello, colla sentenza 
di ieri, lo confermò sostanzialmente, salvo 


cedendo all'emissione delle azioni di se- 
conda serie, 


nei rapporti coi soci fondatori, fuori dei 
termini pattuiti, dopo trascorsi, cioè, due 
auni dalla costituzione della Società. Quindi 
non solamente era 
via | conda emissi 


guenzo 

teva sottrarsi 

gando che 
stova 


| Consiglio d'amministrazion 
ti duo decimi | questo di contravvenire ai 


Assomblea generale | Vero, in 
daliberava di emettere Ja ' contemplati dall 


ca duono ad altri, cbbliga quello per cont 
Ni 


Le parti poi in cui il gi 
aio È Corte d'appello si differenzia dalla sentenza 
del Tribi 

Corte 


disponendo che al portatore fosse asscguata ' la corresse in guisa che 
j una nuova azione contro la rimessione di ' fossero tenuti alla restitazio: 
| lidalmento colla Società, m 
Già accennammo che, a tenore dello sta- | di questa il Credito Genovese non polsase 
conseguire quello che gli è dovato. 


Ne) Giornale Mili 
è pabblicato il seguente R. decreto in dita 


campo 
reali principi non può rimanere oltre i quat- 
tro anni in essa carica, nò esservi ruova= 
mento destinato, se prima 


rom gra 

ghe di cropiato pelaento dla | LOI aal'qistza di Senese Selen 
militare è 

Art. 3. La durata in carica degli attuali 
aiutanti di campo ed ufflali d'ordinanza di 
Noi e dei reali principi continuerà ad 
sere regolata secenoo 
stenti. Però gli ufficiali d'ordinanza n 
mati di seguito al 
44 aprile 1809 potrannò essere conver- 
vati in ca 
drionnio a norma dell'art. 1. 

Art. 4. A datare dalla promulgazione del 
presente desreto gl 
gli uftiiali 
principi prenderanno, m 


compete loro in ragione 
di anzianità 


— I giornali annunziano il completo ri- 
stabilimento della salato del sig. Guizot. 
— È morto a 


lo daliberazioni dell'Assemblea gene- 


strazione , raddoppiando di 
arbitrio il eapitale della Società, e pro- 


Violò lo statuto sociale ia 


deliba 


tenuto a tatte le conse- 
nuo operato, Nè il Consiglio po- 

besto coseguenze alle- 
Al postatto, il suo operato cun- 
lla sola proposta dell'emissione, 


competenza dol 
nò era lecito a 
letti statuti po 

en ge 
avo, è 
casi di risponsabilità 
rt. 139 del Codice di com= 
non aodar s0g- 


quali qualonquo fatto dell'uomo che ar- 


è avvenuto a risarci 


Jan 
0 della 


di commercio, sono due. La 
n fece luogo, per ora, all'arresto 


al Cireolo cattolico, 
borali! La f.rsa pub 
foce vedere © fa accolta a risa 


A Charleroi, la vittoria dei liberali -fa 
fstoggiata con evviva © con una dimostra- 


vea fatto alleanza coi cle- 
ricali in oseasione delle elezioni. 

— A Liegi ci fu una dimostrazione con- 
tro i clericali fatta dalla gioventù liberale, 
adognata perchè il giorno prima dell'ele- 
zione l'unione degli studenti anttolici avea 
fatto una serenata in onore di mons. Mer- 
mliod, che alloggiava al vescovato, 

ciiipine snai da 2 ve 
trimenio della principessa Lugia del Belgio 
col duea di è fissato pel 
mese d'agosto prossimo, 

InestLTEmRA 


Gli operai dello miniere di carbua fonsile 
rifiutaroco la di 
per sento, inveco che quella proposta ori- 
ginariamento del 12 1:2 per sento. I pro» 
prietari dello più importanti miniere del- | 

iro è di Derbyshize decisero di'an- 
che fra 45 giorai, se non socet- 
lella condizione, sospendorebbero i 
lavori. Il provvedimento colpisce 24 mila 
opera. 


AUSTRIA. 


NE MERIA 


Leggiamo nei giornali di Pest del 10 


La Commissione politico-ecalesiastica della 
Camera adottò la relazio! 


terminato l'osamo del 
orale, come pure il 

incompatibilità, 

— Il giornale ufficiale pubblica la nomina 
consigliere dì governo Hueber a com: 

‘ario reale pel Congresso scalesiatco 

serbo. 


— La Pester Corresp. nonunzia che il 


importanza di 
inte, che non 


vorun commento. 


——____——_—& 
NOTIZIE MILITARI 


ve di questa sc ttimema 


rrogando all'autoriszazione govarsativa | $ P° ni 
ssesso ed una formale deliberazione dale |“ 81080° 187 a 
Feng ri Art. 4. L'ufficiale nominato aiutante di 


ufficiale d'ordinanza di Noi o dei 


due anni di 


permanente. 

Art. 2. L'ufficiale che essendo aintanto di 
campo od ufficiale d'ordinaaza di Noi o del 
reali principi vien promomo di grado, può 
essere confermato in essa carica sinc al 
termine del quadriennio a norma dell'arti- 
colo precedente, purchè ciò sia comportato, 


mento © numericamente nella carica 


è addetto. 


iapasizioni proesi. 


ceitato Nostro deereto 


sino al termine dol qua- 


ruolo d'anzianità 
della casa militare cui sono addetti, il posto 


ll loro grado 
grado a senso dei regola- 


monti militari. 
——_—___—_—_—m€k 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
A vivissimo istante fatta da parecchi de- 


sonte Zichy, ambasciatore a Costantinopel., 
gi rocherà in breve congedo a Kissingan. Il 


Gemmana 


La Corrispondenza Provinciale del 10, 
parlando 


— Lo stesso giornale conferma la notizi 
che il principe ereditario principessa 
partirà il 4° laglio per l'isole di Wight, 
dove si tratterranno sei settimane. 

— I giornali oltramontani aprono 7 
toserisione per la fondazione d'aa. Auto 
Mallinchrodî in America, in Belgio od In- 
ghiltesra, per i preti tedeschi espulsi, 

— Sì ansosziano dimost 
a Glats, avendo fl ministro de eultiziaponto 

dell 


amminietrarvi la e 
— Tolegrafano da Dresda, 
La pretettora ha deciso che 

dalla Drexdener Prete, giù sti att 

per misura di polizia 

liberamente a Dresda peer n al 


srari umini 
La Camera dei. rapprosentabti 
bill che ammetto il Colorado qa 
doll' Unione. 
— ll governatore demeoratiso 
dallo Stato dell'Oregon con n negli 
ranza di 400 voti su! suo 
pabblicano. LA 
— Si temono nuove scorraria degl' 
i Comanche @ Cheyenne contro lb 
chi, particolarmente nel Terar. 


Il Timer ha da Calontta 9: 

Vi furono serii disordini per lu distri» 
busione degli alimenti “nella provincia fre 
Darjeeling ® Titalsen. Venne chiamato 
militare, 

dle persone restarono uccise @ 

Eenoralmonte disapprovata la proget- 
tata nomiza di membri del Consiglio delle 
opare pubbliedba 


ima. 


to 
quale Stato 


rotti 
nora 
terso 
Falla 
aio, 
pae 
tt 
tota 
sir 
di 


da 


ia Reggio Emilia, sd aumentare fi suo *es- 
pitale. i 


CRONACA DI ROMA 


S.A. R. la Principessa Margherita ha 
volate dalla signora direttrice Fosi- 
ti regguagli intorno alla 
sccola superiore femminile 0 sila Società ! 
per l'istruzione della donza; ha dimostrato 
il più vivo interesso per l'una e l'altra inti- 
tozione ed espresso il desiderio di assistere ' 
alla premiazione delle alunse, e alle confo- 
forenza scientifiche e letterario che sarauno 
fatte per cura della Sociotà. 

A proposito di questa, sappiamo che i i 
soci sono già anszi oltre il 1 


Sato del cielo. Bello al mattino, cirri e vapori 
al pomeriggio o nella sera. 


LOTTO 
Batrazioni del 13 giugno 1874 


n 
Una frace della lettera dell'on. sena- 


foglio di ieri, ha provocata la seguente 
Jattera del nostro amico e collega l'ono- 
revola Ronghi : 


Caro Dina, 
Ecco una cos a cui non mi aspettavo 
punto! Il senatore Alfieri, scrivi 
| lettera a te per difenderne 
Sbarbaro, che gli è tata 


merito dall'iniziativa ci viene i 
parte dall' ufficio superiore dell' intruzione. 


Venendo a chiudersi coll'anno scolastico | 
i diversi cersi di sciato nell'Università di i 
Roms, eli allievi, grati ai loro professori, dia Tutto ea di ario quis) 
Aanoo iacominciato d indirizarlro lettera È Soa 4 mai anca nie e a la dora 
e seriti di ringraziamento, come usarono | son A mai tica parola la quale lascino 
pero lo'ssarso suo, er 1 ditonesta © sleale al ano mandato l'Assem- 
dello spozio ce ci è FISOFTAIO | blog che rappresenta Italia e della quale 
| ti onoro d'avar. fatto parte. poco meno 
che sempre dal 1850 în qua. To anzi più 
volte seritto @ detto che mon conossera 
nella storia Assembler più onesta pi 
dalla nostra; mi s000 — 
opposto sempre 
) , il Consiglio comunale, più «he { che hanno proc 
una sedata varzascosa , l'ebbe nuvolosa. I ! durre. nel 
consiglieri si adunarono co 


dei quali, d'altronde, coi 
monte lo zelo e il profo 


i eta ufficio mio di 
deputata il farlo, quando non 


potenza a 
| chemza di aleuni dei 
preva'gono, 0 le indalgenze soverchie 


mate, col 


mestrare a quei sigoori che il Consiglio ! altre censure. E ron so se queste sieno ! 


avrebbe potato ragionare ampiamente su ' quella che il 
tatto, appena ricevata la relazione richiesta | sunto dagli seritti 
dal consigliere Ramelli, © poicha ciò sa- | nta, gli è afuggito e. gli sfuy 
rebbe avvenoto nella prossima settimana, | perchò cotesta sua lettera abbia prodotto 
l'indagio non era lango. così. dolorosa impremione 


lora intende avere 


L'on. conte Pianciani, sindaco di questa 
città, ba indirizzato 


 atato egli l'autore ele diventassero pub- 
Bliai giudizi è parolo; che non 
biasimo l'aver solo concepito nel segreto 
| della propria mente. 


x quella | Abbi la cortesia, caro Dina, di pubbli- 
che torna ad onore di questo egregio i | curo quatto mia riparo, e di ANTI 
iogato : * iaia a resi e 
P « Campidoglio, 11 giugno, | f@r@ 


« Prog.mo sig. Direttore, Roma, 12 giugno 1874 2A 


« Da qualche mese a questa parte tatti i 
rapporti che mi vengono rimessi dalla Com- 
ne visitatrice delle carseri constatano 
grandi mieliora 
cura di cotesta Direzione. il 

< Mi permetta, sig. Direttore, che gliene 
esprima la più viva sodduafazione e mi con- 
gratuli sinceramente con Lei-del modo onde 
ai reado benemerito degli infolioi detenuti, 
alleviando la loro dura sorte. 
quost'espressione del mio a- 
tto dall'osservare il 4uo filan- | causa che di malvagia bratalità in Aricoia 
tropico selo nell'adompimeato del delicato | il 46 aprile a. e. 
officio, qualo non ho maneato di far rilevare pi 
a S. E. il mnistro dell'interno, e mi creda 
son sentimenti di profonda stima 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sazione IV. 
Presidonza Nannini — P. M. Michieli. 


tatamente è morsicato vostra figlia, è 
| verla chiosa in una cassa, foste processato 
ds + per sevizio contro la vostra moglie, sevizio 
iadaco ha mandato faori il manifesto | che avrebbero affrettato in ana morte, Di- 
ss peer l’aro dei bagni nel Tevere. | seraziatamente però non ai poterono averò 

sofficenti indizi. 

Dite ora che faceste a questa fanciulla 
(designa una fanciulla, figlia del- 
sta davanti alla Presi- 


ile, co è 
carrettiari cha non circolivo per la cià 
«ulla cassetta dei loro carri, dagli osti 
trattori che non gettino le capature degli 
etdaggi che cucinano sulla strada, dalle îa- 
jaie che non stendano le loro bianche- 
rio Suori delle abiczion, di cani gi 
chino per la vie useraola, vos. ece. 
MII lapo lncamiiaiai e ot sali ea forta 1a libord. Cho potete die in pro» 
e oggi degli vomini nel | posito 
desta di Aduno prima dal pento gr- | Sep. Eee giorn ra nti tri ds 
le passeggiavano trionfalmente sulle | quando ritornò la chiusi nella cassa; 
Five del’Tevere. sno csatigo. 
tiamo pertanto a nome: della civiltà 


io gravissime ; cosa vo- 
da un bosco, voi la pigliaste, le deste 
ei morsi, la spogliaste, la gettasto deutro 
cassa, chiudendo poi la cassa con ona 
e procurando di turare i buchi con 
degli atracoi. 


la legns. Chiudeadola mella eassa mea vo- 
levo nocideria. 
Pres. Allora mon sangeto qui. 

3 n o Imp. Mo la condusse a casa la Giacinta 
Iori è giunto in Roma il primate d'Ua-| Fajjopi, =, siccome non voleva venire in 
cardinale Giovanni Simor, arGÌve= | cass, sceppò'falle-penle , cadde e si foce 
seovo di Strigonia, ed è andato ad allog: | male; io son la morsieai. 
giare al Collegio Teutoniso di Santa Maria | "pres. Basts. A vol, mia ragazza! Dite na 

poso quello che dicesto al giudioe. 


Simeedotti in ese PTT CRONACA GIUDIZIARIA |a, prore 


Ferite volontarie sulla persona della pro- | famiglia 
pria figlia, d'anni 14, commesse senz'aitrà | #®periori, colleghi ed amici. 


sputato 
etto Tarbantaîlo, d'anni 50 | <hissimi giorai rapita 
Qitre al fatto di nvore batto epie | ronde ferita, cio I nata Dea 


tamente la cosa sì venne a sapere | g, 


prodarre delle tristi conseguenze. 

«Pres. Menicocsi Giovanai Battista, come 
Aratta vua figlia l'imputato? 

Teste. La dirò che la figlia è un po' le- 


Pros. Cosa vuol dire Levantina P 
Tezte. Un pooo eattivella ; ma il modo 
qui quale agisce questo padre è troppo bar: 


Jo stavo contro la casa mis, quando passa 
uno che mi dice se è lecite nd un padre 
porre la figlia in nne cessa e mi indica 
dove è avvenuto il fatto. Vado, busso è 
poi chiamo ; la voce della Nena; come se 
Verisso da una sepoltura, mi rispondo. Le 


81 — 27 — 44 — 88 — 84 | dico che sapetti, corro dal sindaco, e quenti 


mi manda dal delegato di Albano, il quale 
mi rispondo che sarebbe venuto eubito, ma 
che il siadaco dovea provvedere immedia- 


tore Alfieri di Sostegno . pubblicata nel | tamente. Ritorzo, e non sono ancora ad | 


Ariccia che arrivano il delegato a it bri- 
Gadiere dei carabiniori; gottiamo più la 
porta, si apre la cassa 0 tiriamo fuori que- 
sta bambina che pareva morta. Il brigadiere 
la fa mettare a letto, e siccome essa non avea 
maog ato da molto tempo, mi dà quattrini 
pershè compari del pane e del formaggio; 
il delegato le fece poi dara anche un brodo. 
Poscia andarono ad arrestare jl Lucidi alla 
sua vigna, distante tre mi 

Pres. La fanciulla aveva dello moraica- 


ando era solito 
fl padre? 

Erano le 9 di mattina e il padro 
tornava sempre alla sera. 

Pres. Giacinta Pompili, voi sinto del passo, 
narrate ciò che sapete. 

Teste. Il 15 d'aprilo alle due di notto 
nella mia scala vidi sdrainta questa ragazza 
0 le diedi un lame, Alla mattina vi era na- 
cora 0 la coadussi da suo padre. Non vo- 
leva andarci dalla paura: Il padre, con buona 
| maniera, la condusse in cara. 

andai n 


cosa sapoto? 
Teste. In paese si dico abbia fatto mo- 


nesta sua figlia @ che un giorso 

inse: pasci l'arba come i cavalli. 

Fioretti Luigi dice avere visto a minso- 

| elarla con ua picsone @ batteria con quello 
di piatto. La mise nolla cassa tatta inzan- 
nata. 

Altri testimoni dicono lo stesso, aggiuu- 
gendo che la figlia era un po'eattiva. 

Il P. M. conchiude per la condanna mas- 
sima © anche per porto d'arme, essendosi 
1 al momento dell'arresto trovato il Lucidi 
possessore di un coltello a serramanico. 

L'avv. Petroni R. presenta ln difora. 

Il tribanale condanna il Luoidi a tre anni 
0 tre mesi di carcere. 


NECROLOGIA 


Ieri mattina il luogotenente del genio 
militare, addetto al Comitato d'artiglieria 
0 genio, Emilio Gui, affetto da difterito, 
moriva dopo soli tre giorni di malattia. 
Volle assistere quattro bimbi di w 
sogino, colpiti dal fatal morbo, e 
trovò il germe 
dallo stesso malore, a lui è = duo di esse 


avea che 92 azui ed era assai sti- 
fea gli ufficiali dell'esercito. 
regliato, di cui già aven 
l'Accademia militare di 
Torino @ confermò in appresso, 
rava un brillante avvenire. 
Il suo carattere franco e gioviale, il 100 
«uore eccellente, formavano la delizia della 


È trascorso appena 
ava giovane sorella, al 
geotile, vittima del vi 


anno dacchè una 


Noa era anoor rimargianta usa così 


serle riservito. 


Noa sono possibili, per il momento, pa- 
role di conforto, troppo grande e repeate 
fu la sventara. 

Pià tardi, quando all'afanno subentrerà 
la mesta rassegnazione, scenderà come bal- 
samo al cuore dei suoi cari il ricordo dell 
virtà di Emilio, ed il pensioro che la su 
memoria resta da tutil onorata, renderà 
meno amare le loro 
la sua salma era seguita 
tre generali, fra i quali il ocate Mena- 
Brea, presidento del Comitato d'artigileria 


ufficiali d'ogni grado ed amici. 
La mestisia d'oguuno dimostrava quanto 


Resa non mi obbediva e nen ramsaglievà | si rimpiangecce una vita recita BU sco 


pieno rigore è quandole più lato speranze 
torridevano. 
Roma, 13 giugno 1874. u 
n 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Anche alla replica del saggio pubblico 
della Reale Accademia Filarmonica che 


ss i ea ati a anali | ebbe luogo iersera, 42, il pubblico era 


il io 
Oggi, 14, a1 tocco, il professore Bartoletti | dava da mangiare; 
pier i to Goo di rat, | i qnd por del 
attando dello falsific ps 
Mapilaguede brevemente le nuo lezioni. perchè mi chindeva ia tina came, È mi ba- 

Crediamo che al principio del venturo 

anno seolastiso, l'egregio e dotto profes- 
sore intenda riprendere Îl suo corso e con- 
tinuarlo sopra un programma. più esteso 
che non gli sia riuscito di faro nei masi 


scorsi. Il atto degli sesolari che lo ne 
Ù 


Si 
ferita del 10 aprilo consittsrame in soi o 
vette, due delle quali per morsioature. 


i 


a folle sento: Le Oisonata | numeroso, © tatti ipozzi, assai bene use: 
pub ‘Volevo andarci | guiti, ebbero applausi. 


DA... 
nn 


Continza (i mistero. — Pisora nel 


o rendevano carissimo ai suoi | 


| quei cattivi soggetti. 


| militari al cimitero di Baosaria. 


| greto dei segaenti progetti di legre: 


uffapaaione della misteriosa scomparsa e) 
l'avvocato. Cavagnati sostituto procuratore 
del Ro. Non partiamo delle divarso versioni 
che vanno in giro, perchè crediamo che 
per non intralelare le indagini della giu- 
atizia, convenga aspettare i rizaltati di que- 
ata, e non regiatraro tutte le. dioerio e le 
ipotesi che ai vanno facendo. 

Mesistenza alla forza pubblica. 
7 Leggiamo nella Gazzetta d'Italia di 
Firenze del 13: 

Nella notte dall'i1 nl 12 corrente le guar- 
di pubblica sicnrezza, essendo in patta- 
glia al Canto alla Cueulia, s’incontrarono in 
una numerosa comitiva di individui che 
con canti @ schiamazzi disturbavano la pub- 
Blica quiete. Invitati a desistere, essi, 1n- 
richd obbedire, si dettero a_po:cuotere lo 
guardie. Tontarono di disarmarne una, ma 
questa riusci a metterli in fuga. Più tardi 
le guardie s'incontrarono in quella stssa co- 
mitiva è nella stessa località, od essendo in 
quel frattempo giunto un rinforzo, esse ten- 
tarono di procedi 
ron 


della 
in vua gamba, il quale, nonostante, 
foggire. Ad oota di tutto ciò, le 
Guardie riuscirono ad arrestare cinque di 


Prova di meralità. — Leggimo 
noi giornali genovesi dall'ii: 

So il grado di moralità d'una provincia 
devesi misurare dalla quantità di reati che 
vi si commettono, certo quella di Genova 
deve in questi di menar vanto di moralis- 
nima, giacchè nel corso di circa una ven- 
tina di giorni, nonostante il periodo di 
erisi annonaria che traversiamo, non 
verificato ua solo reato di sangue, 
pare uno contro la proprietà. 

Disgrazia. — Leggiamo nell'Avrenire 
i Sardegna di Cagliari del 9: 

Teri un marinaio francese cadoto da un 
Ibero della piro-corazzata Alma mori sul- 
Venne sepolto stamane cogli onori 


pa 


X generale Garibaldi e le 


tragiiatriei. — Leggiamo nell'Avsenire 
di Sardegna del 10: 

Da Maddalena ci si soriva che il gene- 
rale Garibaldi è perfettamente sano. Il di $ 
correnta giungeva în quell'isela, a bordo | 
del piroscafo Lombardia, un francese, il 

di presentare in Ca- 
una sua nuova mitraglia- 


prera 
trise, che vomita 2000 pallo în un minuto 
primo. 


— La Stampa di Venezia 

i a Corfù venuero arrestati dsl- 
l'autor.tà greca setto emigrati italiani sfug= 
giti alla giustizia, fra i quali il noto Bas 
saso, ed il notaio Cortellazzis di Udine. 
L'arresto provocò dei disordini, e la popo- 
lazione prendendo le parti dei faorusciti 
face una dimostrazi 0 le finestro dal 
podestà e ai dico sieno siate lanciato pietro 
alle finestro 6 che qualche tavolino sia vo- 
lato per arix. I sette detenuti furono jm- 
bareati tosto © spediti allo carceri di Pa- 
trasso, 

Cenni neerelegiel. — I giornali go- 

anouoziano 

Carmine E 
galo all'Uni 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Teggiano. — Pellegrini Filo- 


DISPACCI ELETTRICI | 


l'AGENZIA STEFANI) 


Adria è Treviso, un corrispondente pei 
giornali Univers, Union è Germania, 
il marchese di Cenossa, il cav. Albèri, 
il barone D'Ondes-Reggio , il duca Sal 


Sta Santità 
ua telegramma di ringraziamento. 

Farono assai applauditi i discorsi del 
cardinale Patriurca, del principe Sal- 
viati, che fu eletto presidente effettivo 
del Congresso, di D'Oades-Reggio, che 
parlò conto il cattolicismo liberal 
di Acquaderni , che fece la storia dei 
preparativi del Congresso. 

Si lessero molto lettere di adesione 
delle Associazioni cattoliche di Germa- 
nia, Austria, Svizzera è Balgio. 

Parigi, 42. — Oggi allo ore 1 è 
mezzo furono arrestati alla stazione di 
S. Lazzaro altri 10 individui per dimo- 
strazioni tumultuoso © per alterchi per 
sonali. Quattro furono rilarciati dopochè 
fa constatata la loro identità. 

Numerose squadre di agenti di pub- 
blica sicurezza e parecchio compagnie di 
truppe furono riunite 
prevenire nuovi disord 

Il Consiglio dei ministri decise questa 
mattina di sospendere per 45 gierni il 
Pays, il Rappel il XIX Sile. 


Ravenna, 12. — Il Ravemate an- 
nunzia che il delegato di Castelbolognese 
sorprese in Solarolo i famigerati gras- 
satori Graziani e Toni. Il primo rimase 
neciso, il secondo fu ferito, ma potè fug- 
giro. 

Berlino, 12. — La società generale 
degli oparai tedeschi ha trasferito la sua 
sede a Broma. 


deciso sul ricorso di grazia presentato 
dai diocesani. 

Versailles, 12. — Seduta dell'Assem- 
Blea nazionale — Si termina la discus- 
sione degli articoli della legge elettorale 
municipale, i quali sono approvati senza 
notevoli modificazioni. 

Si decide di passare alla terza delibe- 
razione, 

Alcuni grappi della sinistra domandano 
d'interpellare il governo sulla attitudine 
ch'esso conta di prendere in faccia ad 
un partito che disprezza è sfida una do- 

lone sovrana dell'Assemblea. 

Il ministro dell'interno si dichiara 
pronto a rispondere. 

Bethmont, della sinistra, sviluppa l'in- 
terpellanza; biasima le parole detto ieri 
dal ministro, accusandolo di non 


meno voti 202, Verlangeri Ginseppe voti 
407. Eletto Pellegrini. 
(Dispacole partie. dell’ Opinione) 
Castelbolognese, 42 giugno. — Nelle 
vicinanze di Solarolo è stato ucciso il bri- 
gante Graziani, detto Maremma © ferito 
il brigante Toni. Si ottenne questo mo- 
cesso pel concorso di questo delegato, 
de' carabinieri © della truppa. 


Riproducian:o per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente, il seguente 

Risultato della votazione a sorui 


io s0- 


Aatorizzazione della spesa di L. 240,000 
occorrente per gli adattamenti allo due case 
in Para e Therapia ad uso di 

Legazione italiana, è per 
duo casette di legno attiguo allo " 

Votanti 7 — Favorevoli 63 — Coa- 
rari 8, 

Il Senato approva. 

Dichiaruziono di pubblica ntil'à delle 
opere di ampliamento @ di riordinamento 
della del Manieipio in Napoli, con 
contributo dei proprietarii di caso ehe si 
avrantaggiano di tale opera. 

Votanti 71 — Favorevoli 62 — Cos- 
trari 9. 

Il Senato approva. 

Norme circa la contabilità dal fondo per 
fl Calto. 

Votanti 7 — Favorevoli 67 — Con- 
trari 4. 

Il Senato approva. 

Approvazione di una converzione per la 
concessione di due tratti di strade ferrata 
dalla Tremeszna a Porlezza e da Luino a 
Forsasetta: 


trari & 
11 Renato approva. 

Spesa straordinaria pei porti di Geno- 
mas coni 

Votanti Ti — Pavorevoli 46 — Cone 


pero ese: 
Votanti T1 — Favorevoli 33 — Con: 


ari 37. 


Tn'quel giorno, sigulita la teato, scap- | giornali di Bologna non troviamo alcuna | La seduta è 


gere ruffcientement i diritti dei depu- 
tati od accusa il ministero di fer causa 


iva dl 
Rendita italiana 8 n 
Ramone, ;| DI 
quel den Belbo | 
Cere, al Tse 381 3 
geelt poi; 
Barca 


a 


Stage rr rata 
Ciro 


La propia venne continuamente richiesta 
0 foce 74-15 0 74-20; i titoli ox- . 
taglio 72 02 112 a TEOT AIB. n 
Seny'affari i Prestiti Cattolici, 
Etaiazione 180.64 73 25 a 73 40, 
Blonnt 72 30 » 72 35. 
Rothschild 72 a 
Le Banche Romano stazionario 1400 a 
1490. 


La po più facbe le Generi 40 a d10 


Francia 3jm 109 a 100 18, 
Loadra 31m 27 50 a 27 55, 


Ricercatissimi i mareoghi pagati 22 16 


12220, 
(Ore 4 pom.) 
La Rendita, trattata sul prinelpio da 
74 22 4/2 a 74 25 por fino meso, reagi poi 
légziermonte, terminando 74 13 a 74 20. 


Generali 400 a 40050 fino mose, 


comune coi bonapartisti e di mancare al 
suo dovere. 


parole da lui pronunziate 
. Soggiunge che il mini- 
stero farà rispettare i poteri di Mac Mabon 
@ proteggerà l'ordine pubblico contro 
ogni tentativo è che chiunque si rivol- 
tasse contro il potere del maresciallo 
troverebbe il ministero pronto a com- 
batterlo. 

Picard dico che queste parole del mi- 
tro aggravano la sua dichiarazione di 
| Sostiene che l'Assemblea deve far 


rispettare la sua sovranità e domanda 
che si dia un voto di sfiducia contro il 
ministro dell'interno. 


Londra, 13. — Camera dei Comuni. 
— Newdegato propono che si inviti ji 
governo a presentare un progetto il quale 
nomini una Commissione d'inchiesta sui 
conventi. Egli paragona la posizione dsl- 
l'Inghilterra a que:to riguardo con quelle 
dell'Italia, della Svizzera © d'altri presi 
del continente @ constata che esistono 


Bowyer attacca vivamente le leggi re- 
prenivo della Germania sono i est: 
tolici 


Milano, 13. — Sono giunti il pria- 


rono ricevati alla stazione dal sindaco, 
dal prefetto , dalle autorità éivili è mi- 
litari, dallo damo © cavalieri di Coriee 
da numeroso concorso di persone. 
Berlino, 43. — L'ex-ministro Von 


Edimburgo 
stituire la visita ini 
ia all'imperatore è al 
Madrid, 41. (ritard.) — L'Imparcia! 
assicura che il gorerao spagnaolo ha 
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LONDRA 
reina 


I portatori delle szioni della Banca Ne- 
politana sono prevenuti che, a datare dal 1° 
aglio prossimo, sarkano pagate 
L. it. 6 25 par azioni in conto dividende, 
esercizio 1874, corrispondenti ad un seme 
stra fetorossi a rigioae del 5 *, sunto, 
Questo pagamento verrà fatto contro ap- 
posizione di ida stampiglia sella Codola 
N. 5, è srl’esoguito: 
a Napoli presso la sede delle Banea Ne 
politana. 
ia Roma presso la Benea Generale, 
In Firenzo premo i sigg. F.i Dutressa. 
fa Genova presso la Banoa Internazionale, 
Milano presso la Basca Lombarda di 


fn 

a Torino presso la Banca di Toriso. 

in Ginevra presso i eignori Lembard Odier 
. 


MATRIMONI 
Mutti com 
Vedi anqunzio ia quasta pagina. 


dr fe 


LEVICO NEL TRENTINO | S- PELLEGRINO |TERME PORRETTANE sm mriz* ie 


nomat'asimo Terme si apriranno, seconda Îl selilo, il DO corrente front 


iteerca valle Brembesa MIRA peperoni gra 
parti persia a Quito Manzo droni sese per mai de | la pic SE rain STO [scende La Direione modica ne è assesta per quett'nne dal Cairo f-—Aperto dal 22 Giupno a tutto Settembre 1974. 
Por le commnisioni sì prega rivolgersi a'le proprietario _Sorille Brosidolani. Btahilizscato di Giovanni Palazzele 


Posizione recellente. A-qua freschissima. Den edi veltora da 
$ Busalla, stazione di Ferruva lontana 1 ora da Genova, e? d'Alessandria. 
Sì avverte ‘ha delle acqos sorgenti dalla fonti delle suddetta Terne, è 5 
denomirate ali Lovn, delle Donselle, dolla Puzzola n della Porretta Ver Per schiarimenti pacs al Direttore e Medico, Doil. Cesare Ferra- 
chio, esile il depasito 21 Magazzino della Provincia in Bologna nal locale rini Busalla per Savignone. 


Alla Stiziove di Bergamo, Omnibas delle Stabilimento a cinseuza corsa. 
Apertura il 28 Giagno 1871. 


ACQUA MINERALE D' OREZZA 
{coi 
Ferruginosa - Acidula - Gazsosa - Carbonica 


tratto dl rapporti provati dall'Accademia di medicina di Francia: 
« L'ACQUA D'OREZZA nov ha rivale; essa è supîriore a tulle le! 
[atque ferraginose. » 


commetterne 0 farno arquistò anche in dettaglio. 
Le acque del Leone e delle Donzalle si smercieranno, como d'ordinario, 
in fiaschi impagliati al presso di cent. 58. 


IATO, sovrano rimedio, 
acero noor ANTE SITCO SOL si 


al prezzo di centesimi 25 l'aa 


bottigi 
purchè perfette. 


PILLOLE TONICHE STIMOLANTI 
AFRODISIACHE E RIGENERATRICI |\- Pecori, via dei Panzanì, 28. 
si Fori LI * pesco a aio e del dottore 3, B. von Wimena. Le pillole Wimtea 5500 di virtù toniche 


mi stimolanti @ ricositurti. Sono utilisime ed efficaci atto persne iudebo- fl anno V. LA CAPITALE-Gazz, di Roma amo v. 


ile per soven fatiche, occaparioni mentali, I° di i get 
IOMA. br sm [Prg pae Cr — F._ Biavehel MA TR m 0 NII P olvere nalassi, emorraggie, parti frequenti o laboriosi, aber! RI Siftnatezio. Vea ‘peitià 1 Seretdioa fr più in Ret a 
wicere del Fis, 0548. — FIRENZE, p esso Pagls Pecti, via Panzini, 28 RI Air DI FIORI DI RISO {ian cnc serv, ce. mansi originali e forestieri. È ln corso di pubblica 


LA CORDA AL COLLO 


che ebbe in Francia lunio saccesso, e di cui 11 e0'9 Stabilimento » 
possiedo ia Tama il diciuo di tra — Ad esso far ia 
Meana 


menta dal primari. Oatetrici 
primario Levatrici d'Ealla Scatola 
Oto l'emere saliva, la detta | poderi 13 ROMA presso 
polvere, è da raccomandarsi anche 


“<< DI 


ALBERGO E PE) E 
Lasi sw GRANDE BRETTAGI 


n Castellammare di Stabia 
{Gotto di Napoli] 


APERTURA AL PRIMO GIUGNO 


senzia A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo 


o il diritto esclusivo iprodurione. 
pe e e Le, l'Ageoria A. Taboga Via Csccisbove | _ Firenze, via delle Terme, 19, palazzo Riensoli. La CAPITALE Cascata di Rom, xisrnio police fl tari è 
1 svonì porprietari Jo bano comglitimante ristiaràt6”e ! damig. 24 anni dote Vicolo del Porro SA. Spediss in | Scuole Elementari - Ginnasiali - Liceali - Tecniche - Corso fl 1 fi più dio 1 più, n dans meriti pls ichi 4n 
méérdato. Esso è situato nella più amena posi.ione sulla col- preti contro invio dal prezzo, | Commerciale e preparatorio alla Carriera militare. (8000) pure dai esa 


rie artitieanigiae 


sopra 
nom è che no risireilo prospello È | spese di porto a carico. del com 
Hi pari he pa tua E 7" ||| stenta ele dovrà indicare ta sta 
rione ferroviaria più protsima. 


OLIO vi FEGATO pi HERLUZZO pi TERRANUOVA 


lina in vicinanza della Villa Reale; possiede 90 camere, gran- 
di saloni, sale da bigliardo, da lettura e da caffè, nonchè va- 
ati giardini. 


\PRCIALITÀ, MEDICIMLIE= 


le dal chimico farmacista al pieni ana gii pura ‘rg 
provenienza garantita F. ADORNO free rig 
SI CERCA UN QUARTIERE | sv tri [la o Rd Rea 


ricca di grandi ® finiasime inciucni. Se na sone pull; 
tre etti 


di 5-6 stanze con cucina, non mobi i rr 
razione, 


affitto.dal 4° ottobro in poi; quelli situati in posizione 
centrale saranno preferiti. 
Dirigersi con lettera allo iniziali R. G. M. all'Ufficio 


principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, p. p. in- I Farmaco mt i rinata Dr ron 
dicando prezzo, situazione, ecc. : farmaco per guarire 1 ti el 


DA VENDERSI ==" caste 


ILIREIRI con usa cumerosa clitotta, l'ivu0 in Padova e l'aitro ja M.- 
inno, giù appartenenti ad una rispettabile Diita Tedesca. 


tutto fl 30 Giueno corr, a MILANO] 
C., G.lleria Vittorio su 


i 
| Rome, 
z n” "s Tarsgusi, me 
faitra quali perché di gran Inaga superi 
n 
roppo è indin 


Rima Ripa Dalai Pics Pisi io 


in| , Pepoaito in Roma, presse la Farmacia Hulana, Corro 15, di contro 
fe, da prendorai ia | ia e e A Te I IL 


(Cotta ridotto voto dif fol die reni allo stato solide, si è 
a auto l'unico sriacolo per sn mole persone noe petanevalero 
sus celebrata efficacia, cià l' esser disse 


Per 
fg da acquistato 0a grdisia rioomanza io Raw 


lo Puro LI8 ls scatola di ventignatire 


ola di ventina perche. 
Parra 


Inviare veglia portale all'Amministrarione del Giornale vi 
Cesarini, 76-77. 


"ALLE PERSONE DEBOLI 
PILLOLE STIMOLANTI E RIGENERATRICI 


indebolito per soverchia laliche, occupazioni men 
so di salassi, emoraggie, sconcertì nervosi, etc. 
istrunone. 


| Vendesi presso ls Farmacia Italiana, Corso, 148, dicontro al Puiasso 
{nenti a Pani a Go 18, dr i Pio 


Pillole Nervine 


dell 
SU medie solo per terroni 


“ firoppo Angelico per la Tosse 


10 rito la scorta. dei miglori e più aceredtti tini, conte 
r A unlvemaio 


ci RIE, aa ig sli cir de Ù E uo i mig calma od spaini he vi ion, spociiment | pata è epoca da co i ta uv dello Piste Nerina ehe Raro 
di guograta, ce,, ec. per cara dei pr.fessori. nie [Ai Do Qoftiglia LG ola mezza bottigl ser È Bambini cho ton sî presiano È prendere medicine dl soratenai È | #e0Pr9 Tpprmoraginio Li e la pratica elit io | 
eritizzami, annate, savosa, nANFI dl do logora: ; di = 
pagine è 3 colmo. — gite a Farmi Fe L& 1 Bio. Si peli fasc pr frei per 8. 


Doe \simi volumi in 4 di olue 
it 


È PURIILICATO IL SUPPEMENT 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


pi 1 TMPRESVIVI YTALLARI ED; ESTERA 


PASTIGLIE ALLA CODEINA 


iù Tosse semplice, temo ccvalia | 
mali rigato a pira. E 
fa Senato = Spedl'a franco Lo 9 70 


Tintura Gengivaria Odorifera — 


AU 

è più piro rim potenza è 
dopra fatto Je dol dall'ain 

‘gni nesiola cea 50 pillole è 

‘tanco di posta per 

postale” di 


i erogene pl 
catmanti por ecolesa è laggormane di ratbe 
la scatoletta contananio 50 pillo! ‘istrozione Li A 
20 SI mvedite ie preti teatro vaga pete Sl Lite 
Roma, presso la Farmacia laliana, via del ‘Corso. 145; 
palazzo ‘tuspoli, 0 all'Ageszia A. Taboga, via Cacciabore, N. 


Colle note dele cars strata gi pe; ini ® 00 ancora presen- 
tale 1) rimborso. 


Chi Sequista nei sente L. 80. ran 
dii porto nel re 


na I n 
Mg pe Tan ri Pat Eli te ia, 1 Serle dio Re gr {OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO sta 
polo del NES rata — FIRENZE, presso Paolo ià sicura given perché dota LA n 


care riali Mpirrep recenti @ cronici. 
totacerto Eisviimo per le den aucor. 


casa Apporia.e sconcerto mer 

(ali per sem o linfatico vanno nate biazoe 

Cine LA S0 1a Seat. Bodio aneo Li ee 
| 


ACQUA CHINESE 


NON BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. £ la Bottiglia 


= -Buposito in ROMA, Vrgeso Lorenzo Certi, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, fprésso. Paolo 
"Pocori ria dé'Panzazi, 8. 


Pepe e qndi ia Roma, preso Agia A_TABODA, via Ct 
Bore, vicolo del Porso, N. SI {press piazza Colonna) 


Prezzo L. 8 Frase di arto nl Rogno L.3 18: Dmideiaolo rs 
mandato ai aggionga con. 30. 

Dopsito e vendita in Roma presso l'Agenzia Tuboga, Via Cacsiaboe, 
Vicolo del Porno, Ba 


| l’Amministrazione «del Giornale Za Zibertà di Roma, a 
| esclusiva per tutta l'Halia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre Scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 


meme an stecesso inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Ziderlà di Roma, fino dal 7 del corrente mese. 


La, Libertà ‘Inoltre «pubblicherà inoltre nell'atno corrento i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di' Amore e Sciopero, IL SE- 
“GRITO DELLARIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUBA di Aledoro Semi 


13 - Prezzo di abbonamento al Giornale LA LIBERTÀ 
Per un anno L. 24 — Per sel mesi I. 198 — Per tre mesi IL. 6, 
\n'‘miglior trezzo per abbonarsi è quello di dirigero lettere @ vaglia postali Al’Amministrazione dela LIBERTÀ, ROMA. 
D + QUAM Ai cho phunderanno l'abbonamento alla Zibersà dal 10 Giugno 1874 hanno diritto ad aver gratis i nimeri arretrati pei quali fù pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 


erte di avere acquistato, 


con regolare contratto, la, proprietà 


